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 ,  Serpe 

nel  gìov'm  sangue  inesorato  il  tosco, 
che  vittima  li  sacra  alla  precoce 
tomba,  e  pellagra  è  il  paventato  nome. 

(Enrichetta  Usuelli- Ruzza) 
Una  visita  all'  ospitale 


LCUNi  anni  or  sono,  in  una 


sala  d'  una  mostra  di  Arti  belle  la  luce, 
passando  attraverso  grandi  finestroni, 
sbatteva  giusta  ed  uniforme  su  di  una 
statua  in  bronzo,  raffigurante  un  uomo 
in  grandezza  piiì  del  naturale  seduto 
sulla  terra  e  in  atto  di  sfinimento. 

Intorno  a  codesta  figura  e  presso 
alle  pareti  altre  statue  di  bellissime 
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donne  in  marmo,  e  busti  in  argilla  di 
giocondi  fanciulli,  e  modelli  di  procaci 
veneri  giovanette  spiccavano  come  es- 
seri sani  e  robusti,  posti  a  contrasto 
col  gruppo  che  ergeva  dal  centro  del 
salone.  ' 

Isolata,  con  i  riflessi  verdastri  del 
bronzo,  quella  figura,  dall'  aspetto  di 
gigante  disfatto,  colle  gambe  e  col 
petto  ignudo,  col  capo  stretto  da  mi- 
sera pezzuola,  diffondeva  così  un  senso 
di  tristezza  e  di  pietà  che,  in  osser- 
varla a  lungo,  pareva  di  assistere  al 
lugubre  dramma  d^  una  condanna. 

Tale  figura  di  uomo,  vinto-  dal 
travaglio  e  visibilmente  affranto  da 
una  malattia  anche  se  seduto  sulla 
terra  smossa  di  un  campo,  sembrava 
non  trovasse  più  riposo  alle  membra  : 
e  ne  risultava  una  espressione  così 
profondamente  tetra,  che  agli  occhi 
del  pensiero  quel  tipo  di  misero  con- 
tadino rievocava  la  memoria  di  cento 
altri  soggetti,  somiglianti  nella  fisio- 
nomia e  neir  atto. 


U  occhio  spento,  1'  espressione  ba- 
lorda del  volto,  r  abbandono  d' ogni 
vitalità  nelle  membra,  in  una  posa 
niente  affatto  accademica,  inducevano 
neir  animo  dell'  osservatore  un  sen- 
timento di  amarezza  da  provare  ri- 
morso :  come  se  in  quella  positura, 
in  quella  faccia  smunta  e  dolente,  in 
queir  accasciamento  di  un  rappresen- 
tante di  tutta  una  stirpe  fosse  entrata 
0  avesse  avuto  grande  parte  l' opera 
della  volontà  e  perfino  di  preparazione 
dell'  osservatore  stesso. 

Di  sotto  l' ascella  e  posata  lungo  la 
coscia  di  queir  uomo,  a  mezzo  ignudo, 
sporgeva  una  zappa,  unica  arma  ed 
eloquente  emblema  per  significare  la 
schiatta  del  sofferente  :  e  sotto  al  li- 
mitare della  base,  fatta  di  terra  smossa, 
su  cui  posava  l' infelice,  stava  la  scritta  : 

«  Proxiinus  tiius  » 

Nella  ridda  dei  quadri  e  dei  marmi, 
nel  contrasto  delle  figure  d'ogni  colore, 
d'  ogni  grandezza,  esprimenti  i  concetti 


—  8  — 

più  disparati,  1'  autore  di  quella  statua, 
dotato  di  acuto  ingegno,  aveva  vo- 
luto gettare  un  anatema  alla  folla  dei 
gaudenti  e  un  grido  di  guerra  alla 
pellagra. 

E  il  soggetto  del  Proximus  tuus 
da  quel  giorno  è  stato  segnacolo  piiì 
agitato  di  studi,  di  lotte,  di  controversie 
nel  campo  medico  e  sociologo  :  ed  esso 
sta  sempre  come  uno  spettro  neir  am- 
biente campestre,  elevantesi  dalle  ca- 
panne e  dai  villaggi,  per  domandare 
pace,  salvezza,  amore. 

Amleto,  Machbet,  Otello  non  dilegua- 
rono dal  teatro  della  vita  tumultuosa  : 
essi  passano  e  sono  ancora  i  grandi 
prototipi  delle  umane  passioni  nel  so- 
gnare 0  vendette  o  gelosie  o  grandezza 
di  regno.  Ma  1'  ebetito  Proximus  tuus 
dei  campi  non  ha  trovato  il  suo  Shake- 
speare ;  perchè  sono  oscure  e  povere 
le  passioni  che  tormentano  l'animo  del 
misero  contadino.  Poi  la  scena  male 
si  presta  alla  rappresentazione  delle 
grandi  miserie,  perchè  è  troppo  co- 


mune  o  sembra  ignobile  il  soggetto  ; 
e  il  pubblico  se  ne  stanca  facilmente 
e  più  facilmente  oblia  le  azioni  degli 
Limili.  Intanto  l' unico  sogno  nel  ma- 
lato si  compendia  in  un  po'  di  pace, 
eh'  egli  domanda  e  cerca  di  sovente 
nel  fondo  di  un  fossato,  da  quando 
«  più  che  uno  spillo  a  lui  non  cai 
la  vita  »  ;  e  in  poca  acqua,  alta  una 
spanna,  la  soffocazione  chiude  1'  oscuro 
dramma  d'  una  travagliosa  e  avvele- 
nata esistenza. 

In  capo  a  questo  disadorno  studio 
intorno  alla  pazzia  e  alla  pellagra 
nella  Provincia  di  Treviso  ho  riportato 
la  figura  del  d' Orsi,  affinchè  il  pensiero 
dei  buoni  lettori  si  fermi  a  lungo  e  studi 
ancora  su  codesto  simulacro  vivente  ; 
che  fu  altra  volta  una  forza  in  un 
uomo,  e  che  la  miseria,  l'ignavia  ed 
un  veleno  ridussero  esaurita  o  folle. 

E  intanto  amo  sperare  che  1'  ode 
della  giovane  poetessa  americana,  Har- 
riet  Monrue,  risuoni  vittoriosa  :  «  Perchè 
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adesso  si  sveglia  la  Democrazia  e  si 
eleva  fuori  dai  dolci  ozi  di  gioventij, 
fatta  forte  dalle  tempeste,  fatta  savia 
dai  sogni.  » 

«  Ella  afferra  le  mani  della  ve- 
rità :  passa  la  via  di  pace  attraverso  i 
popoli  in  arme,  ed  ella  ha  in  mano  il 
libro  aperto  del  sapere.  Pane  agli  af- 
famati, riposo  agli  oppressi,  amore  a 
tutti  ella  arreca  di  contrada  in  con- 
trada :  —  cadono  le  barriere  avanti  il 
suo  cammino,  e  s' ingentiliscono  alla 
sua  voce  le  leggi.  » 


Il  grido  è  questo  della  infinita 
umanità,  che  ama  e  consola  gli  afflitti: 
benedetti  coloro  che  lo  intendono  e  lo 
ripetono  per  1'  armonia  delle  classi  so- 
ciali ! 


Sorgono  i  vivi  al  posto  degli  estinti  : 

Sul  lutto  e  la  speranza 
Sconfinato  è  1'  esercito  che  avanza, 
Serenamente  calpestando  i  vinti  : 

E  come  corron  su  le  fosse  mute 

I  bambini  festanti 
Vanno  le  turbe,  ignare  e  rimuggliianti 
Sui  resti  de  le  vittime  cadute. 


Sulla  breccia  (A.  Negri) 


l^oche  altre  spese  assumono  nel  bilancio 
della  Provincia  di  Treviso,  (come  di 
altre  Provincie  Venete  e  Lombarde), 
'«^  un'  importanza  così  acuta  ed  ecce- 
zionale come  quella  che  si  consuma 
per  la  pazzia  pellagrosa. 

Anzi  nel  bilancio  provinciale  di  Treviso 
questa  spesa  occupa  il  primo  posto:  cosicché 
i  fondi,  che  vengono  cavati  e  assorbiti  dal 
patrimonio  della  proprietà  fondiaria,  vanno 
in  grande  parte  spesi  per  dare  tardo  asilo 
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a  corpi  affranti,  a  intelletti  oscurati,  alle 
menti  deliranti  della  nostra  popolazione 
campestre. 

La  turba,  che  un  giorno  si  accalcava  nei 
gabbioni  di  San  Clemente  e  San  Servilio 
in  Venezia  i),  va,  è  vero,  distribuendosi 
ora  in  Case  di  Salute  meglio  aereate,  piìi 
circonfuse  di  luce,  più  ricche  di  spazio, 
meglio  confortate  di  ajuti. 

La  folla  dei  pazzi  non  vive  piiì,  è  vero, 
tanto  agglomerata,  accalcata  come  un  car- 
came trascurato,  negletto,  moventesl  col 
delirio  e  colla  malinconia  nella  oscurità  delle 
celle.  Essa  è  stata  suddivisa  in  asili  più 
adatti,  in  località  più  apriche,  dove  almeno 


1)  Il  dottoro  Ernesto  Bonvecchiato,  cho  prese 
tanto  a  cuore  la  questione  dei  pazzi  e  quindi  dei 
pellagrosi,  posti  entro  agli  Istituti  di  San  Servilio 
e  San  Clemente,  (d'accordo  col  Dott.  De  Jeronimis 
e  sugli  studi  degli  Ing.  Civili  Cadel  e  Padoa)  mise 
ogni  premura  e  ogni  studio  per  rendere  tali  Ma- 
nicomi più  rispondenti  allo  spirito  moderno  della 
scienza  e  dell'  igiene.  Così  entro  a  tali  Istituti 
comprovinciali  si  vanno  ora  migliorando  le  condi- 
zioni generali  dell'  abitato  con  opportune  disposi- 
zioni sanitarie  e  colla  buona  clemenza  di  provve- 
dimenti generali  verso  i  reclusi. 

(Relazioni  Dott.  Bonvecchiato  e  Dott.  Do  Je- 
ronimis, sui  manicomi  comprovinciali  di  San  Cle- 
mente e  San  Servilio). 
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r  apparenza  della  prigione  è  molto  scom- 
parsa . 

Ma  non  per  questo  la  malattia  è  scom- 
parsa, 0  il  numero  dei  dementi  è  diminuito. 
Anzi,  in  questi  ultimi  tempi,  la  pazzia  pella- 
grosa prende  maggiore  sviluppo,  e  la  spesa 
aumenta  insieme  al  dolore  che  questa  piaga 
sociale  produce  in  coloro  i  quali  vedono  ri- 
tardare l'alba  di  un  dì,  in  cui  anche  questa 
malattia  scomparirà,  o  diminuirà  per  modo 
da  rendere  più  quieto  1'  avvenire  di  pace  e 
di  benessere  nella  società  campestre. 

Stando  alle  conclusioni  della  scienza,  ai 
risultati  degli  studi  medico-psichiatrici,  è 
certo  che  la  pellagra  dà  il  massimo  con- 
tingente della  pazzia.  Per  modo  che,  non 
sembra  errore  quando  si  dice  che  circa  ^fs 
dei  maniaci  sono  dati  dalla  pazzia  pella- 
grosa :  e  si  ammette  che  la  pellagra  tragga 
la  sua  origine  da  un  vero  avvelenamento 
dell'  organismo  umano,  da  un  esaurimento 
progressivo  delle  forze,  non  riparate  abba- 
stanza durante  il  travaglio  immane  della 
vita  campestre. 

Ma  comunque  agisca  il  movente  speci- 
fico del  morbo,  la  pazzia  pellagrosa,  che 
ne  è  diretta  conseguenza,  segna  delle  cifre 
assai  gravi  nella  statistica  dei  malati  di 


—  14  — 


Treviso.  E  ne  avviene  per  tale  guisa  una 
curiosa  conseguenza  :  che  il  patrimonio 
provinciale,  tratto  dai  redditi  fondiari,  va 
speso,  anziché  per  altre  ragioni,  a  sollievo 
ed  a  ricovero  di  quei  malati,  i  quali,  par- 
titamente  o  isolatamente  dispersi  nell'  am- 
biente rurale,  ebbero  i  minori  conforti  fisici, 
nullo  il  sorriso  dell'  agiatezza,  acerbo  1'  as- 
sillo di  diuturne  sofferenze.  Questo  in  via 
generale  :  chè  non  si  potrebbe  abbastanza 
tener  conto  di  quella  forma  autentica  di 
pellagra,  che  insigni  medici  hanno  riscon- 
trato anche  in  persone  agiate  ;  poiché  ben 
di  rado  per  queste  la  demenza  riserva  i 
suoi  deliri. 

E  per  tale  conseguenza  gli  argini  contro 
i  filoni  d'una  corrente  di  innovazioni  so- 
ciali vengono  spesso  forati  da  sottili  in- 
filtramenti, e  l'inquinamento  o  l'alluvione 
si  distende  colà  dove  si  voleva,  o  si  credeva, 
che  non  avvenisse. 

Codesto  malefico  risultamento  non  è  che 
la  applicazione  inevitabile,  fatale  d'  una 
teoria  economica  e  sociale  di  cause,  per 
cosi  dire,  anziché  di  vasi  comunicanti  :  e 
solamente  è  doloroso  che  1'  azione  fisica  si 
propaghi  a  danno  dei  corpi  umani  e  della 
società  agricola  in  generale. 


Così  r  imposta  e  la  sovrairaposta  colpi- 
scono di  nuovo  e  gravemente  quella  stessa 
proprietà,  la  quale,  presa  nel  suo  assie- 
me e  per  una  fatalità  di  circostanze,  ora 
volute,  ora  imponentisi,  non  è  tutta  in 
grado  di  rendei-  comoda  la  vita  ai  lavo- 
ratori. 

Ed  è  pertanto  una  circostanza  che  dà 
molto  a  pensare  come  1'  ente  Provincia 
farebbe  meglio  a  dispendere  parte  dei  ^/s 
dell'  importo  consumato  pel  soccorso  dei 
pazzi  0  in  opere  di  miglioramento  fondiario 
e  della  grande  macchina-uomo,  o  nel  risa- 
namento delle  abitazioni,  o  nello  sviluppo 
della  scienza  agricola,  colla  pratica  di  col- 
ture razionali  piiì  rimuneratrici,  oltre  al 
grido  di  guerra  al  mais  guasto 

Le  150.000  lire  annue  (  ^/s  circa  della 
spesa  per  i  maniaci  pellagrosi)  dopo  non 
lungo  periodo  di  anni,  darebbero  un  risul- 
tato economico  superiore  a  quanto  oggi 
può  immaginare  il  nostro  pensiero,  to- 


1)  Non  si  può  disconoscere  il  miglioramento 
generale  avvenuto  nelle  condizioni  igieniche  delle 
abitazioni.  In  pochi  anni  nella  Provincia  di  Treviso 
su  circa  il  75  O^q  delle  case  coloniche  si  sono 
dispiegati  concetti  effettivi  di  cure  e  di  restauri 
anche  radicali  da  parte  dei  proprietari. 
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gliendo  nello  stesso  tempo  un'  onta  al  mo- 
derno progredire  della  scientifica  attività 
umana,  dirigentesi  verso  i  lidi  fecondi  di 
una  pacificazione  sociale. 

La  Provincia  di  Treviso  non  ha  trascu- 
rato di  occuparsi  di  questo  fenomeno  mor- 
boso, che  indirettamente  insidia  e  divora 
tanta  parte  del  suo  bilancio. 

Le  Amministrazioni  provinciali,  che  si 
sono  susseguite  in  questo  ultimo  lasso  di 
tempo,  non  hanno  mancato  di  richiamare 
lo  studio  degli  scienziati,  l'affetto  dei  fi- 
lantropi, la  intelligente  premura  degli  am- 
ministratori per  rendere  meno  dannoso  il 
malanno  divoratore  di  organismi  e  di  fi- 
nanze, il  quale  sovrasta  a  guisa  di  nibbio 
sovra  ai  campi. 

Ma  la  pazzia,  pur  fra  l'effettuarsi  di 
alcuni  miglioramenti  materiali  e  morali  nella 
nostra  popolazione  agricola,  come  un  incubo 
penoso  rimane  e  si  diffonde  e  distende  il  suo 
dominio  in  questa  plaga,  che  ride  dai  colli 
dell'  antico  Montello  agli  sproni  dell'  Aso- 
lano, dalle  rive  del  Musone  alle  tranquille 
piaghe  del  Meschio. 

E  mentre  tutta  la  natura  si  abbellisce 
sotto  a  questo  limpido  cielo  della  Marca 
Trevigiana,  via  per  i  dorsi  montuosi  di 
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Cenetla,  di  Crespano,  di  Valdobbiadene,  vi- 
cino agli  avvallamenti  dell' antica  Opitergio 
si  sono  disseminati  Asili  di  Salute  per  tanti 
infelici  ;  ai  quali  la  vita  o  riesce  di  tormento 
e  di  peso,  —  o  è  vuota  perchè  dimentica  o 
ignorante  degli  affetti  e  dei  parenti,  da  poi 
che  r  obblio  insensato  ha  tutto  ricoperto  o 
tutto  distrutto  nel  nulla  e  l'occhio  spento 
non  conosce  piii  il  dono  dell'  esistenza. 

Cosi  codesti  ricoveri,  quieti  all'  appa- 
renza, che  pur  la  prudente  solerzia  di  al- 
cuni amministratori  ha  propagato  per  far 
meno  grama  la  turba  dei  pazzi,  rappresen- 
tano una  volontà  nel  bene,  dinotano  una 
sollecitudine  più  amorosa;  ma  sono  come  in 
un  corpo  ignudo  di  donna  formosa  le  tume- 
fazioni di  una  carne  che  provò  l' insolenza 
di  funesti  errori. 

L' uomo  della  scienza  e  lo  statista,  i  quali 
discoprono  o  analizzano  codesti  errori,  sen- 
tono e  dicono  che  in  quel  corpo  ignudo  è  già 
passato  il  pus  della  colpa. 

E  questa  colpa  non  è  contratta  per  vo- 
lontà dell'  ammalato,  ma  è  stata  inoculata 
da  un  quid  superiore  alla  sua  volontà. 

E  risulta  che  la  trascuranza  igienica  ali- 
mentare 0  r  ignavia  e  la  miseria,  in  cui  si 
perde  e  in  cui  molta  gente  dei  campi  vegeta 
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a  stento,  sono  origine  e  causa  continua  di 
codesta  corruzione  fisica  e  mentale,  che 
avvelena  buon  numero  dei  nostri  coloni. 

Per  guisa  che  molti  dei  titani  forti  e 
belli  dei  campi,  che  alzano  la  zappa  e  l'ab- 
bassano sulla  zolla  senza  tregua,  diventano 
fiacchi  e  tetri  come  flosci  organismi,  ai 
quali  manchi  V  impulso  dell'  energia  e  fino 
la  coscienza  della  vita. 

Il  gigante  della  gleba  si  accascia  sotto 
il  tormento  della  pellagra  ;  e  chi  un  giorno 
poteva  essere  modello  del  Lottatore  o  di 
Spartaco  diventa  spesso  il  soggetto  pel 
Proximus  iuus  del  D'  Orsi  col  veleno  nel 
sangue  e  colla  mente  perduta.  0  talora 
avviene,  quel  che  narrano  il  Lombroso  ed 
il  Verga,  della  pellagra,  come  del  creti- 
nismo, che  una  volta  sparso  in  un  gruppo 
di  famiglie  predisposte  dalla  località,  e 
dalla  miseria  ecc.  getta  degli  sprazzi  anche 
nelle  famiglie  che  più  dovrebbero  esserne 
esenti,  lasciandovi,  se  non  il  corpo,  almeno 
la  livrea,  del  morbo  endemico. 


Per  formarsi  un'idea  su  la  morialità  in 
questi  ultimi  anni  pel  contingente  che  si 
dichiara  essere  dato  dalla  pellagra,  non 
sarà  fuori  di  posto  il  togliere  dall'  ultimo 
Annuario  del  Ministero  d'Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio  il  seguente  prospetto 
col  riassunto  delle  cause  di  morti  avve- 
nute in  tutti  i  Comuni  del  Regno  : 


Nel  .  1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

Morti  3688 

3483 

3113 

3591 

42881) 

E  poiché  il  mio  studio  si  ferma  più 
specialmente  alla  Provincia  di  Treviso,  dallo 
stesso  Annuario  si  desumono  le  seguenti 
risultanze,  importantissime  di  riflessione: 


1)  (Statistica  dell'anno  1890  e  notizie  sommane 
1891)  —  Cause  di  morte  —  (Bollettino  divisione 
generale  della  statistica)  (Tavola  Bj. 
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Nella  tavola  prima  dell'  annata  1890, 
alla  Tabella  dei  Morti  in  ciascuna  provin- 
cia, classificati  per  sesso  e  per  causa  di 
malaiiia,  il  Bollettino  dà  i  seguenti  estremi 
pel  Veneto: 

Causa  di  morte 

(per  pellagra) 

Mortalità 


Maschi 

Femmine 

Totale 

Provincie  di  : 

TREVISO  . 

.  140 

101 

2-11  1) 

BELLUNO  . 

42 

48 

90 

PADOVA 

.  104 

119 

223 

ROVIGO 

28 

35 

63 

UDINE  . 

.  106 

127 

233 

VENEZIA  . 

55 

37 

92 

VERONA  . 

68 

39 

107 

VICENZA  . 

.  109 

80 

189 

1)  Il  chiarissimo  scienziato,  professore  Verga, 
su  dati  statistici  pubblicati  nei  censimenti  par- 
ticolari di  pazzi  pellagrosi,  reclusi  nei  manicomi 
ed  ospitali  d'  Italia,  ricavava  il  seguente  percento 
di  maschi  e  femmine,  attaccati  dalla  malattia  : 


Anni 

Maschi 

Femmine 

Censimento 

1874 

6.09 

9.58 

al  31  Dicembre 

1877 

7.22 

10.75 

1880 

7.55 

12.54 

1883 

7.34 

10.69 

1888 

6.05 

9.70 
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La  Provincia  di  Treviso  sta  quindi  in 
testa  alle  altre  del  Veneto  colla  triste  pre- 
rogativa di  morte  causata  da  pellagra,  a 
cui  si  giunge,  per  una  larga  parte,  dopo  di 
aver  subito  il  tormento  della  demenza. 

Per  fortuna  detta  Provincia  ha  anche  il 
vanto  d'  essere  stata  quella  in  cui  sorse  il 
primo  Asilo  o  Patronato  per  i  pellagrosi.  Cosicché, 
se  non  può  menar  vanto  per  essere  la  meno 
colpita  dalla  malattia,  ha  avuto  la  buona  sor- 
te di  poter  additare  ad  altre  Provincie,  non 
del  Veneto  soltanto,  quale  via  profilattica  si 
potesse  seguire,  perchè  alla  pazzia  pellagrosa 


E  ne  traeva  la  conseguenza  che  la  pazzia  pel- 
lagrosa prevaleva  costantemente  e  di  molto  nelle 
femmine,  per  la  loro  condizione  fisica  più  debole, 
e  per  altre  cause  di  oppressione,  derivanti  dall'al- 
lattamento, dalla  gravidanza,  dalle  mestruazioni. 
Ora  coi  dati  surriportati  dalla  statistica  ultima  del 
1890  le  Provincie  Venete  che  darebbero  il  mag- 
giore contingente  di  mortalità  nelle  donne  sareb- 
bero Belluno,  Padova,  Rovigo,  Udine. 

Lo  stesso  illustre  direttore  del  manicomio  della 
Senavra  di  Milano,  dopo  aver  accennato  ad  un 
procento  medio  di  reclusi  (8  O^q  )  in  causa  di 
pellagra,  soggiungeva  in  uno  dei  suoi  studi  che 
il  lettore  può  argomentare  a  quale  enorme  cifi'a 
saranno  ammontali  i  pellagrosi  non  pazzi,  o  noi 
quali  la  malattia,  non  avendo  ancora  esteso  i  suoi 
guasti  al  centro  cerebrale,  era  curata  a  domicilio 
o  negli  ospitali  comuni. 


si  trovasse  un  rimedio  preventivo  con  un 
metodo  di  cura  facile  e  oltremodo  naturale. 

In  mezzo  a  tanti  esperimenti,  fra  le  di- 
sparate teoriche  e  le  controversie,  ardenti 
ancora,  intorno  alla  causa  specifica  del 
morbo  una  grande  esperienza  trionfava  per 
vincere  i  disastrosi  effetti  della  pazzia  ge- 
nerata da  pellagra. 

La  preventiva  cura  dell'  ammalato  pel- 
lagroso in  primo  stadio,  e  perfino  nel  se- 
condo, ha  avuto  nel  Pellagrosario  di  Mo- 
gliano  un  risultato  efficacissimo,  mercè 
delle  disposizioni  alimentarie,  del  metodo 
di  vita,  dei  rimedi  profilattici  che  la  scienza 
medica  ha  più  specialmente  indicato  contro 
queir  avvelenamento  portato  dal  mais  gua- 
sto, e  contro  del  quale  il  Lombroso  è  stato 
il  primo  e  impavido  combattente,  seguito  in 
questo  stesso  giornale,  dall'Alpago-Novello, 
suo  valente  e  infaticabile  compagno  d'armi  i). 

1)  Il  Contadino,  giornale  organo  del  Comizio 
Agrario  di  Treviso,  ha  sempre  combattuto  a  van- 
taggio delle  classi  rurali  contro  gli  attacchi  di 
questa  cupa  malattia  che  ha  nome  pellagra,  e  che 
avvelena  tante  esistenze  rusticane,  che  non  s'ac- 
contenta di  guastare  le  viscere  più  delicate  del- 
l' uomo,  di  oil'endere  la  pelle  e  gli  intestini,  il 
cervello  ed  i  muscoli,  di  spegnere  colla  l'orza,  la  bel- 
lezza e  r  intelligenza  :  ma  che  va  oltre  ancora,  va 
fino  a  falciare,  nel  germe,  lai  prole.  (Lombroso) 


Codesto  Patronato,  ricovero  di  tanti  pel- 
lagrosi, incominciato  con  modesti  auspici 
sotto  la  benefica  idea  dell'  Ingegnere  Co- 
stante Gris  e  di  altri  benemeriti,  modesti 
quanto  pazienti  suoi  compagni  i),  ha  indiscu- 
tibilmente dimostrato  coi  fatti  che  la  cura 
preventiva  può  salvare  il  paria  d'  Italia 
dalla  lue  pellagrosa  ;  la  quale  ha  tanta  ma- 
lefica potenza  da  convertire  in  balordi  o  in 
pazzi  gli  uomini  più  laboriosi,  più  sobrii  e  più 
tranquilli  di  un  villaggio,  di  una  provincia. 

E  che  il  potere  malefico  sia  tale  da  im- 
pressionare chi  compulsa  le  cifre  dei  ma- 
lati, per  cavarne  confronti  e  studi,  basterà 
ricordare,  ad  esempio,  che  fra  gli  infermi 
maniaci,  curati  negli  Ospedali  generali  nel- 
l'anno 1885,  per  frenopaiie  o  deliri  cronici, 
il  più  forte  elemento  veniva,  (come  succede 
da  lungo  periodo  d'anni),  procurato  dalla  fre- 
nasi pellagrosa  ;  senza  tener  conto,  potrei 
aggiungere,  che  in  fra  le  frenasi  sejnplici 
(manie  senza  furore  e  nelle  monomanie  e 
melanconie)  può  ben  considerarsi  grosso 
numero  di  sofferenti  colpiti  dalla  pellagra. 

1)  Fra  costoro  devo  ricordare  il  nome  dei 
Signori  :  Alessandro  Nono,  Co.  Tornielli,  Dott. 
Bianchi,  Dott.  Manara,  Dott.  Luigi  Coletti,  Bol- 
dini,  Rosada. 
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Ed  ecco  un  quadro  di  maniaci,  raccolti 
negli  ospedali  del  Veneto  e  giudicati  se- 
condo la  forma  e  1'  origine  della  pazzia  : 
Ne!  VENETO  (1885)         Maschi  Femmine 

'  per  epilessia  114  44 

»  isterismo  15  221 

»  ipocondriasi  22  ^  6 

Pazzia  /  »  monomania  192  189 

»  demenza  parai. 4  6 

»  alcoolismo  114  9 

»  pellagra  054  907  i) 

1)  Le  cifre  dell'ultima  allinea  darebbero  appunto 
i  5^8  delle  pazzie,  predisposte  dalla  pellagra  sul  com- 
plessivo dei  pazzi,  curati  negli  Ospitali  del  Veneto. 

Ora  le  risultanze  statistiche  di  Udine,  di  Pa- 
dova, di  Treviso  negli  ultimi  anni  non  lasciano 
credere  in  miglioramenti  sostanziali  suU'  origine 
della  pazzia  e  quindi  il  dato  del  1885  non  trove- 
rebbe grandi  modificazioni. 

Così,  per  esempio,  è  straordinario  l' aumento  di 
spesa  per  i  pazzi  che  sostiene  la  Provincia  di  Padova. 
Nel  1882  si  stanziavano  e  andavano  spese  circa 
190.000  lire  :  nel  1892  furono  spese  299.000  lire. 

Dal  quadro,  che  qui  accompagno,  si  comprenderà 
facilmente  quanta  e  quale  sia  la  preoccupazione 
dell'Amministrazione  Prov.  di  Padova  in  rapporto  al 
servizio  sui  mentecatti  e  all'urgenza  di  provvedervi  : 
Rimasti  noi  manicomi     Enli-ati  'l'olule 

Nel  1889  486  493  979 

„    1890  540  616  11G2 

,.    1891  587  787  1374 

Dati  Ufficiali  (Ani  del  Consiglio  Prov.  1892)  Padova. 
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Queste  cifre,  meglio  di  qualsiasi  altra 
descrizione,  danno  un  segnale,  se  non  com- 
pleto, (perchè  i  dati  raccolti  dall'  ufficio  di 
Statistica  non  sono  affatto  complessivi),  della 
gravità  che  assume  la  malattia,  più  propria, 
specialmente  nel  Veneto,  dei  lavoratori 
campestri. 

Apparisce  cosi  tutta  una  storia  di  pati- 
menti, un  quadro  cupo  dell'  ignavia,  del- 
l'ignoranza neir  indirizzo  agricolo  generale, 
seguito  fino  a  qualche  lustro  fa,  e  che  ora 
va  modificandosi  per  intromissione  di  forti 
volontà,  di  pazienti  scienziati,  di  arditi  pro- 
prietari, di  provvidi  amministratori  pubblici. 
I  quali  tutti  compresero  e  sentono  la  neces- 
sità di  voler  liberare  da  un  ambiente  immise- 
rito e  da  un  veleno  una  razza  di  lavoratori, 
quasi  come  farebbero  delle  madri  per  sal- 
vare i  propri  figliuoli  nei  dì  del  contagio. 

I  risultati  pratici,  per  non  chiamarli 
clinici,  del  Pellagrosario  di  Mogliano  Veneto 
sono  stati  riconosciuti  appieno  anche  da  co- 
loro che  hanno  queWodio  del  nuovo,  chia- 
mato dal  Lombroso  nella  sua  prefazione  al 
Trattato  profilattico  e  clinico  della  pellagra, 
«  una  delle  passioni  più  radicate  nell'uo- 
mo. »  E  codesti  risultati  sono  già  perfetta- 
mente noti  agli  studiosi  di  scienza  medica 
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e  sociale  :  e  molti  amministratori  di  Pro- 
vincie e  di  Comuni  del  Veneto,  edotti  dei 
fatti  particolari  e  delle  prove  inconfutabili, 
che  marcarono  la  semplicità  e  la  bontà 
straordinaria  della  cura  preventiva  contro 
la  pazzia  pellagrosa,  già  seguirono  l'esempio 
del  Patronato  ;  sicché  è  inutile  eh'  io  faccia 
sfoggio  di  erudizione  statistica. 

Completerò  soltanto  i  cenni  enunciati  col 
riportare  alcune  cifre  ufficiali  sul  Pellagro- 
sario  di  Mogliano,  sull'esito  della  cura  pre- 
stata ai  pellagrosi,  ivi  raccolti  nel  decennio 
1883-1892,  e  inviati  dalle  diverse  provincie 
del  Veneto  : 
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È  in  seguito  a  siffatte  risultanze  che, 
per  conseguire  nuovi  benefìzi  fisici  ed  eco- 
nomici, non  vi  possono  essere  predilezioni 
0  prevenzioni  speciali,  che  valgano  a  trat- 
tenere da  un  ordinato  indirizzo  profilattico 
e  quindi  finanziario  le  Amministrazioni 
pubbliche,  aventi  il  compito  di  tutelare 
la  salute  pubblica,  oltre  il  patrimonio  im- 
mobiliare, neir  interesse  dei  più. 

Come  ebbi  1'  onore  di  poter  riferire  al 
Consiglio  Provinciale  di  Treviso,  per  prov- 
vedimenti parziali  contro  la  pellagra,  unica 
e  grande  preoccupazione  deve  essere  quella 
nella  cosa  pubblica  che  le  spese  trovino  una 
ragione  pratica  e  scientifica,  sempre  razio- 
nale, non  basata  su  tentativi  fallaci,  ma  su 
esperimenti  sicuri  e  indiscutibili. 

Cosicché,  se  dovessi  ripetere  quanto  io 
sento  nell'animo,  direi  che  poche  altre  isti- 
tuzioni hanno  durato  alla  prova  come  quella 
della  cura  preventiva  contro  la  pellagra. 

Le  cucine  economiche,  i  forni  essicca- 
tori da  granturco,  i  forni  cooperativi,  la 
cura  dell'arsenico  i),  del  cloruro  di  sodio, 

1)  A  proposito  della  cura  arsenicale  non  posso 
peraltro  tacere  su  gli  ottimi  risultati  ottenuti  da 
valenti  medici  pellagrologi,  i  quali  ebbero  il  più 
vivo  interessamento  nel  ricordare  le  risultanze  delle 
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delta  tintura  di  cocculus  sono  grandi  ajuti 
parziali.  L' Istituto  Peltagrosaria,  casa  di 
salute  0,  dirò  meglio,  di  ambulanza  cam- 
pestre (ammessa  la  condizione  presente  del- 
l'agricoltura  e  della  economia  agricola),  è 
r  assieme  di  tutti  codesti  rimedi  di  soc- 

esporionze  tentate  sul  pellagrosi,  E  ritenuto  ap- 
punto che  r  acido  arsenioso  abbia  dato  cure  assai 
soddisfacenti,  quasi  da  potersi  paragonare  coi 
trionfi  del  chinino  contro  l' insolenza  delle  febbri 
malariche.  Perciò  amo  ricordare  come  10  centig.'"' 
di  acido  arsenioso  in  un  litro  di  acqua  basterebbero 
per  un  mese  per  migliorare  lo  stato  patologico  di 
un  pellagroso  a  tre  cucchiajate  al  giorno,  con  una 
spesa  complessiva  di  25  centesimi. 

Come  in  alcune  regioni  palustri  e  miasmatiche 
ai  risaiuoli,  ai  soldati,  perfino  ai  condannati  all'er- 
gastolo ed  al  bagno,  si  usa  dare  il  chinino,  quale 
preservativo  contro  le  febbri,  io  stimo  che  sarebbe 
buon  prezzo  dell'  opera  il  somministrare  nelle  re- 
gioni più  infette  dalla  pellagra  1'  acido  arsenioso. 
Le  Congregazioni  di  Carità  potrebbero  con  somma 
efficacia  aver  a  cuore  codesta  cura,  che  non  trar- 
rebbe con  sè  tanta  parte  di  spese  dell'  erario  pub- 
blico comunale  e  provinciale,  anche  senza  cambiare 
il  regimo  dietetico  del  malato. 

Nella  discussione  del  Bilancio  d'  agricoltura, 
testé  portato  alla  Camera  nostra  si  è  parlato  sul- 
l'argomento della  pellagra,  interessando  Governo 
e  Provincie  allo  studio  ed  ai  provvedimenti  più 
urgenti  contro  il  flagello  delle  menti  ;  e  io  avrei 
desiderato  che  alcuno  avesse  parlato  appunto  nel 
senso  della  cura  arsenicale  come  esperimento  su 
larga  scala  nei  centri  più  infetti  dalla  pellagra. 
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corso,  è  quasi  la  mano  che  si  stende  verso 
chi  cade,  è  il  sostegno  delia  madre  alla 
fronte  che  vacilla,  è  la  misericordia  sa- 
piente ed  umana  che  soccorre  una  speciale 
classe  di  disgraziati,  ai  quali  ferma  1'  offu- 
scamento dell'  intelletto,  ridonando  questo 
alla  luce  della  coscienza  prima  che  sva-  ' 
nisca  del  tutto,  o  si  sterilizzi,  o  nel  ma- 
rasmo  ammutolisca. 

E  che  poi  il  frutto  delle  disposizioni 
preventive,  miranti  al  miglioramento  delle 
classi  agricole,  porti  effetti  salutari  ed  eco- 
nomici positivi,  basterà  citare  quanto  mi 
è  stato  facile  di  riscontrare  da  affermazioni 
ufficiali  di  pubblici  amministratori  anche 
di  altre  Provincie  del  Regno. 

A  Bergamo  colla  cura  preventiva  della 
pazzia  su  4194  pellagrosi,  mercè  di  ^'Tl  cu- 
cine economiche,  fondate  dall' 84  al  90 
nel  territorio  di  quella  Provincia,  colla  di- 
stribuzione di  3  milioni  di  minestre  e 
coir  impianto  di  30  locande  sanitarie 
si  è  veduto  diminuire  del  3G  la  statistica 
dei  pazzi. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Padova  nella 
seduta  del  26  Settembre  p.  p.  ha  stabilito 
di  inscrivere  nel  suo  Bilancio  lire  15  mila 


per  far  funzionare  le  locande  sanitarie 

già  aperte,  e  per  istituirne  di  nuovo  i). 


1)  Il  pasto  offerto  dalle  locande  sanitarie  si 
compone  di  :  i^i  di  litro  di  vino  buono  ;  —  350 
grammi  di  pane  di  frumento  ben  cotto  ;  —  di  un 
litro  di  minestra  in  brodo  con  100  grammi  di 
pasta  0  100  grammi  di  fagiuoli  secchi,  alternati 
con  piselli,  prima  vecchi,  poi  freschi,  e  patate, 
e  di  100  grammi  di  carne  magra  cotta  disossata, 
ad  ottenere  i  quali  sono  sempre  occorsi  circa  200 
grammi  di  carne  cruda  colla  sua  parte  d'osso. 

Dalle  prove  fatte  nelle  tre  locande,  istituite 
nella  Provincia  di  Padova,  e  cioè  :  a  Piove  —  San 
Giorgio  delle  Pertiche  —  Salboro  —  con  la  presenza 
di  9232  pellagrosi  si  ebbe  una  spesa  media  per 
presenza  di  L,  0.58  al  giorno. 

Il  periodo  di  cura  normale  è  di  40  giorni,  salvo 
naturalmente  il  criterio  delle  giunte  speciali  di 
vigilanza,  per  far  continuare  il  detto  periodo  allo 
scopo  di  avere  un  risultato  abbastanza  soddisfa- 
cente. E  questo  si  è  ottenuto. 

Fu  poi  stabilito  di  dare  la  preferenza  della  cura 
preventiva  agli  ammalati  più  giovani,  anziché  a 
quelli  già  vinti  dall'  età,  dalle  fatiche  e  ai  quali 
la  sorte  è  forse  inevitabilmente  segnata. 


Nel  momento  in  cui  pubblico  questa  memoria, 
nella  Provincia  di  Padova  si  stanno  istituendo 
altre  locande  sanitarie,  mercè  le  sollecitazioni  della 
Deputazione  Provinciale  coli'  opera  continua  del 
Deputato  Moroni,  presidente  della  Commissione 
permanente  contro  la  pellagra,  e  per  aiuti  di  altri 
benemeriti,  e  per  consiglio  di  scienziati,  fra  i 
quali  sempre  si  ricorda  il  Prof.  Tebaldi. 
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Il  professore  Lombroso  nel  suo  studio 
sulla  pellagra  i),  pubblicato  con  largo  cor- 
redo di  argomentazioni  e  di  studi,  sui  ri- 
sultati di  lunghe  e  svariate  esperienze,  as- 
serisce che  le  notizie  necroscopiche  sono 
certamente  più  confortanti  in  questi  ultimi 
anni  di  quanto  fossero  in  passato. 

Ma  i  dati,  che  io  ho  desunto  dalle  re- 
lazioni ufficiali  nella  Provincia  di  Treviso, 
non  lasciano  piena  fiducia  di  miglioramento, 
per  quanto  vi  possa  essere  rapporto  fra  la 
pellagra  e  la  pazzia  svoltesi  sui  disgraziati 
ricoverati  nei  manicomi. 

È  necessario  confrontare  i  dati  e  i  rap- 
porti della  mortalità  col  numero  dei  pazzi 
e  quindi  ritornare  sull' asserzione- del  Lom- 
broso in  ordine- alle  da  lui  enunciate  condi- 
zioni di  miglioramento  sui  dati  necroscopici 
generali.  Per  la  Provincia  di  Treviso  il  mi- 
glioramento è  assai  scarso,  per  non  dir  nullo. 

Infatti  la  media  mertalità  dei  pazzi 
nel  1889  era  qui  di  11,9  p.  0;o 
»    1890        »        13,2  p.  0^0 
»    1891        »        11,8  p.  0;o 
*    1892        »        12,8  p.  O/o  2) 

1)  Lombroso.  Trattato  profilattico  e  clinico  della 
Pellagra  (1892)  ("Editore  Bocca,  Torino). 

2)  II  massimo  per  O^q  nella  mortalità  dei  pazzi 
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Ma  ammesso  pure  che  le  notizie  necro- 
scopiche fossero  alquanto  migliori  in  or- 
dine alla  intensità  del  male,  non  può  dirsi 
certamente  che  la  pellagra  diminuisca  in 
relazione  ai  dati  sulla  mortalità,  se  il  nu- 
mero dei  pazzi,  ovvero,  se  il  numero  delle 
presenze  degli  afflitti  dinotò  ben  maggiore 
estensione  del  morbo  in  rapporto  alla  sua 
durata.  Cosicché  parrebbe  che  il  malanno 
non  fosse  nel  momento  di  impallidire  e  del 
trasformarsi,  come  è  proprio  degli  enti  pa- 
togeni, che  si  plasmano  meno  pericolosi  in 
un  periodo  più  o  meno  lungo  di  tempo. 

Non  si  deve  anzi  dimenticare  che,  per 
esempio,  nel  1887,  su  «56  entrati  nuovi 

viene  dato  dall'  Ospitale  di  Treviso.  Infatti  la 
media  mortalità  in  questi  ultimi  anni  a  San  Ser- 
vilo e  a  San  Clemente  è  segnata  fra  1'  8  e  il  9  O^q  • 
mentre  nelle  case  di  salute  provinciali  di  Treviso 
la  mortalità  discende  fino  al  3  0;o- 

Manicomio  Treviso  nel  1886  dava  il  14,5  p.  O^q 
\  1887  »  12,4  p.  020 
,    1888  11,8  p.  0^0 

-  1890  »  15,9  p.  0^0 
Ma  bisogna  tener  conto  dello  stato  infelice  in 
cui  giunge  talvolta  qualche  malato  all'  Ospitale  di 
Treviso,  se  alla  pazzia  porta  congiunte  altre  cause 
di  malattia  :  e  durante  la  permanenza  e  nel  pe- 
riodo di  osservazione  (giorni  80  circa)  si  dispiega 
il  massimo  urto  dei  malanni,  dai  quali  è  colpito 
il  recluso. 
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nel  manicomio  di  Treviso,  ii«  erano  re- 
cidivi, e  di  questi  Z&H  ben  165  traevano 
la  pazzia  dalla  pellagra. 

Nel  1889  il  Distretto  di  Treviso  era 
dei  più  colpiti  fra  quelli  della  Provincia  ; 
e  il  1890  segnava  una  traccia  funesta  per 
lo  svolgersi  della  pazzia  pellagrosa;  mentre 
su  8»0,  nuovi  entrati  negli  Ospitali  della 
Provincia,  150  erano  gli  attaccati  dalla 
pellagra.  Nel  1891  su  451  ingressi  nei  di- 
versi manicomi  «Oi  erano  affetti  da  mania 
pellagrosa. 

Il  Direttore  provinciale  delle  Case  di 
salute,  dott.  Gian  Giacomo  Banchieri,  nella 
sua  relazione  al  Consiglio  Provinciale,  in 
seguito  ai  diligenti  e  severi  ragguagli  in- 
torno alla  cupa  malattia,  non  potè  far  a 
meno  di  osservare  che  il  Distretto  di  Treviso 
«  mantiene  il  doloroso  primato  sullo  svi- 
«  luppo  della  pazzia  ed  in  ispecie  della 
«  pazzia  pellagrosa  ;  —  e  fra  i  Comuni  che 
«  maggiormente  contribuiscono  a  creargli 
«  questa  funesta  posizione  figurano  special- 
«  mente  il  Capoluogo  ed  alcuni  dei  più  vi- 
«  Cini  paesi  alla  città  » 


1)  Relazione  alla  Deputazione  Provinciale  — 
Treviso  —  Atti  del  Consiglio  Provinciale  (1892). 


—  36  — 

È  forse  questo  fatto  dipendente  da  una 
progressiva  immigrazione  di  poveri  conta- 
dini verso  il  Capoluogo  del  Distretto  ? 

0  piuttosto  vi  sono  altre  ragioni  che 
influiscono  sul  deperimento  della  coscienza 
mentale  in  soggetti  che  trovano  nell'  am- 
biente più  clamoroso  o  vizioso  la  possibilità 
di  deterioramenti  psichici? 

0  è  possibile  credere  che  vi  sia  piìi  fa- 
cilità di  smercio  di  mais  avariato  e  guasto 
nei  dintorni  della  città  ?  . . .  . 

Che  se  anche  i  dati  sulla  minore  mortalità 
dei  pazzi  fossero  segnati  da  fatti  indiscu- 
tibili, altrettanto  risulta,  come  dissi,  che  vi 
è  chiaramente  una  maggiore  fermata  o  per- 
manenza dei  malati  al  frenocomio. 

Lo  specchio,  eh'  io  vado  qui  avanti  pub- 
blicando 1)  e  che  ho  avuto  1'  onore  di  ri- 
portare colle  notizie  e  cogli  atti  ufficiali  in 
una  relazione  al  Consiglio  provinciale,  dinota 
chiaramente  che  la  sciagura  della  pazzia 
non  è  nel  discendere  della  parabola  :  anzi 
si  è  tratti  a  credere  che  la  pazzia  abbia  una 
resistenza  piìi  aspra  e  piii  duratura. 

1)  Ddvo  ringraziare  l'esperto  Ragioniere  Capo 
della  Provincia,  Sig.  Benvenuti,  il  quale  ha  risposto 
ad  alcune  domande,  che  gli  ho  avanzato  per  questo 
studio  statistico  sulla  pazzia  nella  Provincia  di 
Treviso. 
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Quadro  dimostrante  il  complessivo 
movimento  dei  maniaci  della  Provincia  in 
relazione  alle  contabilità  ospitaliere  ed  ai 
decreti  pel  loro  accoglimento  nel  decennio 
1882-91,  coli' indicazione  anche  della  popo- 
lazione presente  al  31  Dicembre  del  decen- 
nio stesso,  desunta  dal  Bollettino  annuale 
del  Ministero  di  Agricoltura,  Ind.  e  Comm. 


Movimento 
negli 
anni 

Esistenti 
al  31  Dicemb. 

Entrati  l 
(prospetto  unito) 

Numero 
totale 

Usciti 

Rimasti 
al  31  Dicemb. 

Popolazione 
al 

31  Dicembre 

o 

o 

o 
d. 

385 

545 

930 

535 

395 

380314 

C,  'in 

1883 

395 

456 

sai 

467 

384 

385425 

2,20 

1884 

384 

400 

407 

377 

392014 

2, 00 

1885 

377 

338 

715 

304 

411 

397762 

1,79 

1886 

411 

399 

Sto 

386 

424 

410503 

2,01 

1887 

424 

340 

337 

427 

407884 

1,87 

1888 

427 

300 

7*7 

319 

408 

414265 

1,75 

1889 

408 

280 

GHS 

261 

427 

421518 

1,63 

1890 

427 

342 

7C9 

302 

467 

426948 

1,80 

1891 

467 

466 

933 

428 

505 

433302 

2,15 

Totale  N. 

4105 

3866 

7791 

1) 

3746 

4225 

4060935 

MEDIE  N. 

ilO.S 

38C.6 

779.1 

37i.fi 

<.22.S 

1 

406093.8 

i.9« 

1)  Il  numero  totale  nel  movimento  dei  pazzi  nel 
decennio  rappresenta  pressoché  la  forza  numerica 
di  4  0  5  reggimenti  passati  entro  alle  sale  del  Ma- 
nicomio. Quale  sfilata  imponente  e  lugubre  ! 
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Quadro  dimustranto  il  movimento 
dei  pazzi  appartenenti  al  Comune  ili  Tre- 
viso curati  nel  decennio  1882-91,  giusta  le 
rispettive  contabilità  dello  Spedale  di  Tre- 
viso, coir  indicazione  inoltre  della  popola- 
zione presente  al  31  Dicembre  del  decennio 
suddetto. 


Movimento 
negli  anni 

Esistenti 
al  31  Dicemb. 

Entrati 

TOTALE 

Usciti  per 
cause  varie 

Rimasti 
al  31  Dicemb. 

Popolazione 
al 

31    Di  cembro 

o 
o 
< — , 

d. 

anno  1882 

9 

25 

34 

27 

7 

31205 

1,09 

id.  1883 

7 

44 

51 

38 

13 

31152 

1,00 

id.  1884 

13 

23 

8G 

23 

8 

31335 

1,  15 

id.  1885 

8 

35 

13 

29 

14 

31367 

1,37 

id.  1886 

14 

27 

41 

28 

13 

31285 

1,31 

id.  1887 

13 

32 

45 

36 

9 

31329 

1,43 

id.  1888 

9 

20 

99 

24 

5 

31384 

0,92 

id.  1889 

5 

32 

37 

22 

15 

31540 

1,17 

id.  1890 

15 

37 

59 

37 

15 

31651 

1,64 

id.  1891 

15 

31 

4G 

31 

15 

31758 

1,45 

Totale  N. 

108 

306 

414 

300 

114 

314006 

MEDIE  N. 

10-8 

506 

414 

30 

ll.i 

3U00.6 

1-31 

Da  quale  causa  dipenda  codesta  recru- 
descenza negli  ultimi  anni  non  mi  è  dato 
ancora  di  conoscere.  Certamente  è  risaputo 
che  il  veleno  pellagrogeno,  (come  accennano 
i  pili  studiosi  pellagrologi),  ha  il  potere  di 
stare  per  anni  ed  anni  in  un  organismo,  e 
dopo  un'  inazione  anche  lunga  riprodurre 
nuovamente  i  suoi  mali  effetti. 

Certamente  gli  avvelenamenti  cronici  si 
possono  ereditare,  e  come  quello  dell'  i- 
drargirismo  o  dell'  alcool ismo  può  ripetersi 
anche  quello  della  pellagra. 

Ma  io  non  so  se  vi  sia  forse  un  ciclo 
speciale  ;  non  so  se  alcune  cause,  esteriori 
al  corpo  umano,  determinino  l' ultimo  at- 
tacco, che  porta  origine  alla  pazzia  dopo 
un  periodo  di  acquiescenza. 

In  ogni  caso  bisogna  tener  nota  che  il 
consumo  della  polenta  è  diminuito  ;  è  ere- 
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scinto  r  uso  del  vino,  e  le  abitazioni  su- 
birono miglioramenti  non  di  poco  merito  ; 
senza  dire  dello  sfollamento  enorme  di  pro- 
babili pazzi  col  germe  nel  sangue  che  ha 
già  procurato  l' ingente  emigrazione  neU 
r  ultimo  decennio  i). 

Dico  dunque  che  non  si  può  asseverare 
con  precisione  il  perchè  in  questi  ultimi  anni 
la  pellagra  si  rinnovelli  ;  mentre  i  raccolti 
di  mais  furono  discretamente  buoni  e  per 
quantità  e  per  qualità,  così  da  non  poter 
ammettere  con  sicurezza  un  rapporto  in- 
confutabile nell'aumento  di  pazzi  pellagrosi 
colla  maggiore  vendita  di  mais  guasto. 

Come  si  ripeterebbe  allora  il  ritorno 
0  il  ciclo  pellagrogeno  e  pazzesco  ? 

Tutto  questo  io  ignoro. 

Forse  havvi  un'  influenza  atavica  che 
non  è  ancora  abbastanza  palese  ?  Ma  come 


1)  Basterà  ricordare  che  il  niovimento  generale 
dell'emigrazione  italiana,  incominciato  noi  1882  con 
un  dato  di  65.748,  saliva  nel  1888  a  N.  173.993, 
per  portarsi  nel  1892  a  N.  107.219.  Ora  si  deve 
considerare  1'  enorme  procento  dato  dalla  classe 
agricola  bisnente,  specialmente  del  Veneto  e  della 
Provincia  di  Treviso,  per  l'emigrazione  permanente; 
e  ne  risulta  lo  sfollamento  ingente  di  soggetti, 
i  quali  con  tutta  probabilità  sarebbero  qui  stati 
vittime  della  pazzia  pellagrosa. 
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si  trasfonde  allora  la  pazzia  pellagrosa  in 
età  abbastanza  adulta  ? 

0,  d'  altra  parte,  può  sorgere  dubbio 
che  la  diagnosi  sulla  frenosi  pellagrosa  sia 
errata  ? 

Ciò  sarebbe  non  ammettere  una  intui- 
zione diagnostica  seria  da  parte  dei  medici  : 
il  che  non  può  essere  in  via  generale,  o  vale 
bene  la  pena  che  se  ne  curi  il  dubbio. 

0,  se  si  accetta  il  sospetto  di  alcuno, 
che  vi  possa  essere  perfino  la  simulazione 
della  pazzia  in  soggetti  malandati,  si  do- 
vrebbe allora  credere  trovarsi  a  tale  stato 
la  condizione  di  alcuni  individui  da  pre- 
ferire la  chiusura  in  un  manicomio  alla 
libertà  della  campagna. 

Un  fatto  di  somma  importanza  ci  viene 
in  ogni  modo  al  pensiero  :  che,  cioè,  non  è 
solo  che  si  possa  temere  di  una  simulazione 
di  pazzia;  ma  piuttosto  che  vi  siano  assai 
frequenti  e  numerosi  i  casi  di  quel!'  ebe- 
tismo, 0  marasmo  fisico,  che  tutto  involge 
corpo  ed  animo  d'  un  uomo,  anche  non 
veramente  pellagroso,  così  da  portare  i 
caratteri  di  una  mania  con  una  forma  di 
catalessi  psichica,  o  con  una  quasi  aboli- 
zione del  pensiero. 

Il  medico  visitatore  e  curante  si  trova 
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di  fronte  ad  un  soggetto  morboso  che,  per 
quanto  sia  tranquillo,  ha  bisogno  di  cura  : 
e  r  arsenico,  le  frizioni  col  cloruro  di  so- 
dio, altri  medicinali,  ecc.  ecc.  in  casa  non 
possono  essere  somministrati,  o  mancano  i 
soccorsi  e  i  Comuni  ben  volentieri  sanno 
di  liberarsi,  lasciando  che  la  spesa  cada 
tutta  sulla  parte  di  bilancio  provinciale. 

Ora  codesti  spettri  di  carne,  codesti  si- 
mulacri, tranquilli  abitatori  del  manicomio, 
hanno  lo  spirito  così  atrofizzato  e  neutra- 
lizzato e  insulso  che  1'  ambiente  dei  folli 
non  li  spaventa,  e  vagano  poi  per  le  sale 
dei  frenocomi  come  in  un  ricovero  di  men- 
dicità, dove  lo  stomaco  e  le  braccia  sfinite 
trovano  finalmente  un  rifugio  e  un  soccorso. 

11  medico,  che  ha  firmato  la  sentenza 
di  ingresso  all'  ospitale  per  un  folle,  ha  ra- 
gione :  ma  il  nuovo  pazzo,  ebetito,  spesso 
tranquillo,  entra  in  mezzo  ai  dementi, 
quando  potrebbe  entrare  fra  una  turba  di 
sventurati  meno  chiassoni  e  meno  ansi- 
manti, —  dove  r  asilo  avesse  nome  :  Casa 
di  ambulanza  e  non  di  follia. 

Ma  su  questi  postulati  ben  altri  potranno 
e  sapranno  rispondere  piìi  esattamente. 

Io  noto  semplicemente  i  fatti,  e,  come 
so,  li  espongo  : 
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Cosicché  il  camminò,  che  si  è  fatto  per 
la  diminuzione  del  male,  è  ancora  assai 
lento  da  sembrar  nullo,  se  da  presenze 
N.  1530IO  si  è  saliti  fino  a  presenze 
N.  18CI83  :  mentre  è  utile  quello  ot- 
tenuto nella  diminuzione  della  retta,  che 
oggi  risulta  di  L.  1.25  anziché  di  L.  1.51 
come  era  un  decennio  fa. 

In  questo  caso,  se  si  fosse  mantenuta 
la  retta  a  quel  livello  segnato  nell'  anno 
1882,  e  non  si  fosse  propagata  un'  emula- 
zione benefica,  provvidenziale,  di  aumentare 
per  i  pazzi  le  Case  di  salute  i),  in  ge- 
nere, nella  nostra  Provincia  la  spesa,  che 
è  salita  nel  1891  a    .    .    .    .  L.  233.047.47 

sarebbe  invece  di  »  281.322.51 

Per  modo  che  in  un  decennio, 

mercè  di  queste  lodatissime  Case 

di  salute,  il  bilancio  provinciale 

ha  sentito  il  beneficio  di  .     .  L.  48.275.04 

pur  con  un  aumento  di  N.  32573  presenze 

1)  Anche  le  Provincie  di  Udine  e  di  Verona 
hanno  istituito  da  parecchi  anni  delle  Case  di 
salute  succursali  ai  manicomi  centrali.  Intorno  al 
servizio  per  i  maniaci  in  Udine  è  interessante  lo 
studio  statistico  preparalo  dal  Dott.  Celotti  in 
risposta  alle  osservazioni  del  Consigliere  Provin- 
ciale Comm.  Billia. 

(Atti  del  Consiglio  Prov.  1892)  (Udine) 
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di  pazzi,  senza  che  si  possa  dire  sia  stata 
fatta  speculazione  dannosa  sulla  dieta  o 
sulle  premure  che  si  devono  concedere  ai 
poveri  dementi. 

Anzi  è  dato  di  credere  che  la  scienza 
e  r  amore  del  prossimo  si  sieno  stretti  in 
connubio  ,•  perocché  il  soffio  dell'  umana 
bontà  è  spirato  più  sereno  e  nello  stesso 
tempo  gagliardo  per  far  si  che  ai  poveri 
pazzi  sia  data,  come  già  ricordai,  un'  as- 
sistenza pili  salubre,  un  metodo  di  vita 
più  libero,  un  ambiente  più  giocondo  e 
più  gradito  che  per  lo  passato. 

Infatti  r  Ospizio  speciale  a  Mogliano 
Veneto,  e  le  Case  di  salute  a  Crespano,  a 
Valdobbiadene,  a  Ceneda,  a  Serramlle, 
a  Oderzo,  hanno  un  grande  obbiettivo  ed 
una  generosa  intenzione  che  incitano  al 
meglio  :  cioè,  di  rendere  la  vita  dei  pazzi 
meno  oppressa,  meno  legata  ai  pregiudizi 
delle  vecchie  scuole  curative,  quando  il 
pazzo  era  guardato  pari  a  un  indemoniato, 
da  cui  tutto  bisognava  aspettarsi  come  da 
una  bestia  furiosa  i). 

Poche  Provincie,  colpite  dalla  pellagra  possono 
offrire  Case  di  salute  con  tipi  così  razionali,  vasti 
nel  concetto,  e  adatti  alio  scopo,  come  sono  quelli 
di  Mogliano-Veneto,  Crespano-Veneto  e  Valdobbia- 


E  ben  volentieri  riporto  il  pensiero  del 
Professore  -  psichiatra  Tebaldi,  il  quale,  a 


clone.  Queste  Case  di  salute,  ideate  sotto  un  felice 
impulso  di  curare  la  salute  dei  poveri  contadini 
pellagrosi  e  pazzi,  sono  in  posizione  saluberrima, 
0  nell'  aperta  compagna,  o  sul  declivio  di  colli,  con 
un  ambiente  vasto  ed  arieggiato,  con  sottoposto 
terreno,  dove  pare  che  il  luogo  sia  destinato  per 
gente  agiata  :  mentre  lo  è  per  chi,  dopo  aver  molto 
sofTerto,  può  aver  ristoro  in  un  asilo  di  pace. 

Ma  io  credo  nell'  impianto  delle  Case  moderne 
di  salute,  fatte  per  gente  di  campagna,  che  debba 
essere  supremo  scopo  di  ridurle  vere  colonie  agri- 
cole, dove  il  contadino  recluso  nei  momenti  di 
quiete  possa  esercitarsi  alla  coltura  dell'  orto  e 
dei  campi.  Ammessa  la  speranza  che  la  pellagra 
diminuisca  coli'  andar  del  tempo  e  collo  sforzo  dei 
rimedi,  le  Case  di  salute  sul  tipo  di  colonia  agri- 
cola potranno  trasformarsi  indubbiamente  in  Case 
di  ambulanza  o  in  ricoveri  di  mendicità. 

Il  pellagrosario  di  Mogliano,  creazione  dell'  Ing. 
Gris  Costante,  e  la  Casa  di  salute  di  Crespano 
(alla  erezione  della  quale  ebbero  massima  parte 
r  attività  e  la  volontà  del  Consigliere  provinciale, 
Roberto  Andolfato),  sono  appunto  i  due  tipi  più 
pratici  e  completi  della  Casa  di  salute,  quale  oc- 
corre nel  moderno  svolgersi  della  cura  contro  la 
pellagra  e  la  pazzia. 

E  io  non  mi  meraviglio  punto  che  l'operosità  e 
la  instancabilità  del  Comm.  Fabris,  che  ha  saputo 
erigere  a  Valdobbiadene  senza  forse  la  più  appari- 
scente Casa  di  salute  del  Veneto,  giungeranno  a 
dare  a  queir  ambiente  cosi  pittoresco  e  sano  anche 
quella  giusta  dote  di  terreno,  per  cui  possa  trasfor- 
marsi, almeno  in  parte,  in  colonia  agricola. 
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proposito  del  pellagrosario  d' Inzago  i),  fi- 
retto  sull'  esempio  di  quello  di  Mogliano, 
asseriva  che  :  «  le  colonie  agricole  pei  pel- 
lagrosi sono  le  Casse  di  Risparmio  che  la 
classe  abbiente  istituisce  a  sè  stessa  :  sono 
valvole  di  sicurezza  contro  la  crisi  agraria, 
che  mostra  il  capo  suU'  orizzonte  ognor  più 
minaccioso.  A  questa  Istituzione  dovrà  la 
beneficenza  pubblica  e  privata  convergere 
r  opera  sua  non  per  il  solo  bene  del  con- 
tadino ma  della  patria  intera  2)  ». 


1)  Al  defunto  senatore  Basile  spetta  il  merito  di 
aver  lanciata  la  prima  idea  e  posta  la  prima  pietra 
per  il  pellagrosario  d' Inzago  ;  e  la  Commissione 
valentissima,  nominata  fino  dal  1882,  ha  seguito  e 
condotto  in  porto  il  nobile  divisamente  di  un  asilo 
provinciale  per  Patronato  dei  pellagrosi. 

2)  Lettera  del  Prof.  Tebaldi  al  Dott.  Friz,  Di- 
rettore tecnico  del  Pellagrosario  d' Inzago. 


Il  Paul  Cére  nel  suo  libro  Les  populalions  dan- 
gereuses  et  les  misères  sociales,  parlando  dell'  e- 
sempio  dato  dal  Belgio  colla  colonizzazione  per  gli 
alienati  e  specialmente  del  grande  stabilimento  di 
Gheel  presso  Bruxelles,  si  permette  di  dare  questo 
suggerimento:  «  Ce  que  devrait  d'  ailleurs  faire,  par- 
tout  en  France,  l' autorité  administrative,  ce  serait 
des  efforts  persistants  pour  que  les  aliénés  non 
agressifs  et  les  idiots  calmes  restassent  dans  leurs 
familles  et  dans  leurs  communes,  dùt-on  indemniser 
les  parenta  pauvres  qui  conserveraient  leurs  prò- 
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La  Provincia  di  Treviso,  spinta  anche 
da  nobili  premure,  iia  seguito  con  atten- 
zione e  con  incessante  riguardo  il  progre- 
dire di  codeste  previdenti  istituzioni,  che 
nel!'  ambiente  della  presente  società  sono 
farmaco  e  rifugio  a  poveri  disgraziati  ;  i 
quali,  altra  volta,  trovavano  piii  di  frequente 
riposo  nei  confini  della  morte,  abbrancata 
neir  incoscienza  della  propria  responsabilità 
e  nella  tristezza  in  cui  li  cacciava  la  ter- 
ribile malattia. 

Certamente  si  dirà  che  questo  aumento 
nel  numero  dei  pazzi  nel  decennio  segnato 

ches.  L'  attribution  de  secours  aux  fiUes  méres  a 
étó  une  exceliente  amélioration  :  celle  de  secours 
aux  parents  des  aliénés  et  idiots  indigents  qui 
conserveraient  leurs  malades  sérait  à  la  fois  une 
benne  mésure  au  point  de  vue  social  et  une 
economie  pour  le  budget  des  départements  ». 


È  stato  osservato  che  i  sussidi  a  domicilio 
non  offrono  risultati  soddisfacenti,  trattandosi  di 
malattie  urtanti  la  psiche  e  a  forma  spesso  cro- 
nica. Cosi  i  sussidi  a  domicilio  per  i  pellagrosi 
non  hanno  recato  in  generale  buona  prova  ;  altret- 
tanto dicasi  per  i  soccorsi  dati  dai  Comuni  grossi 
ai  poveri  cronici.  Il  sussidio  non  va  direttamente 
a  vantaggio  del  malato,  ma  piuttosto  dei  parenti, 
che  ne  dispongono  per  i  bisogni  di  casa,  e  quindi 
manca  la  forma  pronta  e  più  razionale  del  rimedio 
curativo. 
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è  anche  in  proporzione  all'  aumento  della 
popolazione. 

E  vero  ;  ma  tale  fatto  non  distoglie  dal 
pensare  che  il  cespite,  da  cui  si  estolle  il 
dispendio  sia  sempre  quello  ;  quando  forse 
la  crisi  agricola,  che  incombe  da  parecchi 
anni  a  rendere  grama  l' economia  rurale, 
non  abbia  anche  resa  più  difficile  la  con- 
dizione finanziaria  dei  redditi  fondiari. 

Così  di  questi  due  circoli,  formati  nel 
gran  lago  dell'  economia  pubblica  della 
nostra  Provincia,  1'  uno  causato  dalla  pel- 
lagra e  dalla  pazzia  si  dilata  ogni  dì  più, 
e  l'altro,  originato  dall' aggravarsi  dell'im- 
posta, tende  a  ingrandirsi poi  e  questo  e 
quello,  nel  progredire  verso  la  periferia, 
vanno  a  confondersi  in  una  sola  e  grande 
scomposizione  della  superficie  non  più  tran- 
quilla dei  bilanci  provinciali. 

Il  quesito  sulla  pellagra  e  sulla  pazzia 
pellagrosa,  anche  ammessa  1'  attossicazione 
originata  dal  mais  guasto,  si  confonde  fra 
gli  ostacoli  di  una  vita  grama  e  fra  le  dif- 
ficoltà di  un  ambiente  sociale  conturbato 
da  un  cumulo  di  disparità  economiche, 
ora  artificiose,  ora  inconsulte,  non  sempre 
volontarie,  che  pure  toccano  ceti  i  più 
diversi. 


—  51  — 


E  intanto  quale  sviluppo  di  dramma 
più  strano,  se  nell'ambiente  ove  tutto  sem- 
brerebbe idillio  e  pace  e  tranquillità  sorge 
una  causa  di  alienazione  che,  or  muta  or 
delirante  nella  forma,  trascina  e  abbranca 
tante  vittime  !  .... 


1)  Segno  qui  di  seguito  in  tabelle  il  movimento 
dei  pazzi,  ricoverati  durante  il  decennio  nei  diversi 
Manicomi  provinciali  e  comprovinciali. 

Gli  studiosi,  i  medici,  gli  amministratori  po- 
tranno fare  le  loro  osservazioni  di  natura  diversa: 
e  intanto  ho  creduto  opportuno  di  indicare  per 
ogni  Distretto  quei  Comuni  dove  la  pazzia  nel  de- 
cennio 0  non  ha  fatto  vittime,  o  in  cosi  scarso 
numero  da  permettermi  di  chiamare  col  nome  dì 
zone  minime  di  elementi  maniaci  quelle  località 
dove  la  demenza  o  è  sconosciuta  affatto,  o  è  in 
esigua  vigoria.  Poi  ho  ricordato  quei  Comuni  che 
furono  dichiarati  non  infetti  da  pellagra  nell'  in- 
chiesta ufficiale  del  1881. 

Così  io  penso  che  lo  studio  intorno  alle  zone 
minime  e  alle  località  infette  debba  forse  offrire 
a  chi  sa  argomento  di  interessanti  speculazioni 
scientifiche,  confrontando  i  dati  della  demenza 
colle  cause  generali  che  valgano  a  determinarla  : 
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Oderzo 

Cessalto 

Chiarano 

*  Cimadolmo 
Fontanelle 
Gorgo 
Mansuè 
Meduna 

Motta  di  Livenza 
urmeiie 

*  Piavon 

Ponte  di  Piave 

*  Portobuffolè 
Salgareda 

*  S.  Polo  di  Piave 
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RIEPILOGO 
del  oumero  dei  pellagrosi  esistenti  nella  Provincia  di  Treviso 

secondo  l' inchiesta  del  1881 
controllata  ed  approvata  dal  Consiglio  Sanitario  Provinciale 


DISTRETTI 

*S  O 

=  ti 

a  0) 

o 

u 

Comuni 
etti 

PELLAGROSI  - 

N.  dei  1 
del  Di! 

•z 

Maschi 

Femm. 

Totale 

Asolo 

12 

Q 

o 

Olii 

ouy 

Casteifranco-Veneto 

6 

6 

1157 

909 

2066 

Conegliano 

14 

10 

478 

400 

878 

Montebeliuna 

8 

8 

448 

395 

843 

Oderzo 

15 

11 

754 

697 

1451 

Treviso 

22 

22 

3721 

3077 

6798 

Valdobbiadene 

8 

6 

70 

47 

117 

Vittorio 

10 

9 

285 

252 

537 

Totale 

95 

80 

7234 

6086 

13320 

1 

Una  statistica  ufRc.  del  1879  dava  nella  Provincia  4902  pellagrosi; 

mentre  nell'anno  1856  erano  stati  indiziati  7871 
L'inchiesta  dell'anno    1881  portava  il  numero  a  13320 

Era  degno  di  osservazione  il  dato  dei  colpiti  in  età  inferiore 
ai  10  anni,  salienti  a  1327,  di  cui  991  ragazzi  e  336  fanciulle. 


.  L' AmministrazionQ  della  Provincia  di 
Treviso  ha  osservato  naturalmente  questi 
fenomeni,  che  non  sono  certo  dipendenti 
da  sua  causa  diretta,  e  li  ha  esposti  since- 
ramente ;  affinchè  coloro  i  quali  hanno  il 
compito  di  tutelare  gli  interessi  generali 
dell'  azienda  si  associno  nel  lavoro  comune 
e  neir  unico  intendimento  di  alleviare  il 
male,  da  cui  è  colpita  la  detta  Provincia, 
con  intendimenti  determinati  e  precisi 
senza  pentimenti  e  indecisioni. 

In  questa  via,  già  tracciata,  1'  Ammini- 
strazione potrà  drizzare  grande  parte  della 
sua  attività  e  della  sua  volontà,  fiduciosa 
che  i  rappresentanti  della  Provincia  nel 
Consiglio  provinciale  vogliano  seguirla  non 
soltanto,  ma  additarle  anche,  se  ve  ne 
fosse  il  modo,  ogni  nuovo  razionale  e  se- 
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vero  criterio  amministrativo,  il  quale  possa 
rendere  meno  trista  la  condizione  presente 
della  spesa  per  i  maniaci. 

L'  Amministrazione  provinciale  ha  già 
da  qualche  anno  stanziato  a  parte,  nel  suo 
bilancio,  delle  somme  sotto  il  titolo  :  prov- 
vedimenti per  combattere  la  pellagra,  e 
queste  somme  furono  distribuite. 

Pochi  altri  dispendi  hanno  offerto  bontà 
di  rimedio  preventivo  segnalato  con  cifre 
inconfutabili  come  nel  pellagrosario  di  Mo- 
gliano  Veneto. 

Una  relazione  a  stampa  della  Deputa- 
zione cita,  fra  altri  fatti,  che  1'  esperi- 
mento a  Mogliano  è  riuscito  efficace  :  e 
la  Provincia  di  Treviso  non  ha  certamente 
tentato  una  cattiva  prova,  quando  essa  ha 
stabilito  ancora  sul  vecchio  fondo  per  i 
detti  provvedimenti  di  assegnare  una  quota 
di  retta,  concorrendo  nella  spesa  per  quei 
Comuni  che  avessero  mandato  i  loro  pella- 
grosi neir  istituto  di  Mogliano,  a  cui  anche 
neir  anno  1892  sono  stati  inviati  : 
nel  1°  semestre  23  malati  con  presenze  872 
»    2°      »       48     »  »  2381 

Totale  delle  presenze  3253; 
concorrendo  la  Provincia  con  30  cent,  su 
80  cent,  di  retta  giornaliera. 
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Le  dichiarazioni  del  valente  Direttore 
delle  Case  di  salute,  Dott.  Gian  Giacomo 
Banchieri,  fanno  osservare,  a  pagina  XXIX 
della  sua  relazione,  che  «  per  le  indagini 
«  fatte  colla  maggiore  possibile  diligenza 
«  abbiamo  constatato  che  uno  solo  su  201 
«  pellagrosi  aveva  fatto  la  cura  regolare 
«  nel  pellagrosario  di  Mogliano.  » 

«  Il  che  torna  utile  a  considerare,  in 
«  quanto  si  riafferma  l' importanza  che  as- 
«  sume  la  cura  della  pellagra  negli  stadi 
«  primordiali  di  fronte  allo  svolgersi  delle 
«  sue  forme  psicopatiche  i).  » 

Gli  uomini  della  scienza  dibatteranno 
forse  ancora  se  sia  un'  azione  puramente 
velenosa,  o  un'  azione  complessa  depaupe- 
rativa  quella  che  genera  a  poco  a  poco 
il  delirio  pellagroso  :  e  il  D/  d' Ancona, 
Medico  primario  dell'  Ospitale  di  Padova, 
scriveva  :  «  gli  strenui  campioni  che  si  mi- 
surarono nel  dibattito  scientifico  intorno 
all'etiologia  della  pellagra  non  dissero  l'ul- 
tima parola  e  forse  non  la  diranno  mai  : 
perchè  nello  studiare  la  natura  e  la  profi- 
lassi di  questo  terribile  morbo  si  presenta 


1)  Relazione  Dott.  Banchieri  (Resoconto  Morale 
Deputazione  Provinciale,  1892,  Treviso). 
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un  quesito  complesso  assai  che  oltrepassa 
i  limiti  della  patologia.  » 

Forse  la  scienza,  ai  cui  raggi  o  presto, 
0  pili  tardi  risplende  nella  sua  integrità  il 
vero  delle  controversie,  non  sa  ancora  del 
tutto  trovare  la  ragione  profonda  dell'  au- 
mento straordinario  della  pazzia,  una  scia- 
gura non  solamente  di  individui  separati 
ma  sociale  ;  e  i  rimedi  arsenicali  e  il  clo- 
ruro di  sodio  e  la  guerra  mossa  al  mais 
guasto  oggi  non  bastano  da  soli. 

Intanto  la  illuminata  prevenzione  cu- 
rativa ne  ottunde  le  punte,  ne  allieva  i 
patimenti  e  rischiara  perfino  le  tenebre 
dell'  intelletto. 

La  cura  sui  primi  stadi  rende  per  tale 
guisa  meno  pesante  la  gravezza  della  spesa; 
ed  essa  talora  salva  un  ammalato  da  quel 
drago  moderno,  che  uccide  o  rende  fatua 
r  intelligenza  d'un  uomo  per  ridurre  costui 
un  povero  inerte,  dopo  eh'  esso  è  stato  una 
macchina  delle  più  operose. 

Avute  queste  prove,  ritenuto  che  nelle 
case  di  salute  sul  sistema  di  Mogliano  si 
possano  ottenere  diminuzioni  ragguardevoli 
di  spesa  pel  bilancio  della  Provincia,  fatto 
apprezzamento  sulla  diminuzione  della  retta, 
praticata  dal  Pellagrosario  nella  misura  di 
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80  centesimi  per  presenza  di  adulti  o  di  50 
centesimi  per  presenza  di  fanciulli,  la  Rap- 
presentanza provinciale  ha  creduto  oppor- 
tuno e  crede  prudente  di  stabilire  una  parte 
della  somma  di  spedalità  per  cura  di  maniaci 
in  una  quota  obbligatoria  di  lire  tremille  e 
per  la  durata  di  anni  tre  sotto  al  titolo  : 
provvedimenti  contro  la  pellagra. 

Tale  metodo  di  cura  non  deve  certa- 
mente essere  dimenticato  dalle  amministra- 
zioni dei  diversi  Comuni,  dove  la  pellagra, 
seminando  e  raccogliendo  le  sue  vittime, 
batte  col  remo  qualunque  s'  adagia. 

Con  questa  somma  saranno  pagate  in 
parte  le  rette  che  i  vari  Comuni  della  Pro- 
vincia spenderanno  per  far  curare  i  loro 
pellagrosi  nel  pellagrosarto  di  Mogliano  ; 
e  cioè  : 

^"/loo  su  80^100  per  adulti  |  per  ogni  presenza 
^°;ioo  su  so^ioo  per  ragazzi  )  giornaliera. 

Ma  ai  Comuni  rurali  della  Provincia  di 
Treviso  non  devono  sfuggire  l'importanza 
della  spesa  e  la  convenienza  di  non  far 
aprire  le  porte  dei  manicomi  ai  loro  malati, 
quando  vi  sia  la  possibilità  di  salvare  per 
tempo  i  colpiti  dalla  triste  jattura,  di  cui 
va  pur  troppo  celebre  la  nostra  insieme 
ad  altre  provincie  venete  e  lombarde. 
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Gli  amministratori  dei  Comuni  potreb- 
bero forse  credere  di  compromettere  troppo 
i  bilanci  della  rispettiva  azienda  con  cure 
preventive  abbastanza  numerose? 

Ma  non  devono  dimenticare,  sotto  il  con- 
cetto e  la  responsabilità  della  salute  pub- 
blica, che  il  complesso  dei  loro  amministrati 
si  risente  finanziariamente  e  in  modo  assai 
duro  più  tardi,  quando  si  accumula  il  peso 
della  cura,  fatta  per  soggetti  già  deperiti 
d'animo  e  di  corpo. 

E  siccome  la  legge  sui  manicomi  è  spe- 
rabile che  non  si  faccia  troppo  attendere, 
perchè  sia  chiamato  a  una  maggiore  tutela 
dei  suoi  soggetti  anche  il  Comune,  cui 
dovrà  spettare  una  parte  della  spesa  pei 
maniaci,  cosi  sarà  tanto  di  guadagnato  fin 
d'  ora,  se  i  Comuni  impareranno  o  si  ca- 
paciteranno che  è  più  umano,  non  solo, 
ma  più  sapiente  1'  evitare  la  gravezza  nel 
dispendio,  prima  che  la  scienza  medico- 
psichiatrica  tenti  inutilmente  di  salvare 
dal  naufragio  dell'intelletto  corpi  troppo 
affranti  e  perduti,  e  se  vorranno  far  al- 
lontanare i  fantasmi  e  i  tenebrori  di  quel 
male  che  abbuja  le  menti  di  tanti  infelici, 
predisponendo  il  fondo  per  altri  pazzi  del- 
l' avvenire. 
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Io  non  dirò  tuttociò  che  dovrebbesi  fare 
per  combattere  la  pazzia,  che  va  estenden- 
dosi sempre  più  nella  nostra  popolazione 
rurale.  Certo  è  necessario  di  provvedere 
al  tristo  avvenimento. 

Non  sono  medico  o  scienziato,  per  dia- 
gnosticare la  origine  intima  e  profonda  di 
altre  cause  diverse  e  concomitanti  atte  a  far 
accrescere  il  contingente  dei  nostri  pazzi. 

Non  so,  per  esempio,  fino  a  qual  limite, 
in  quale  misura,  oltre  al  mais  guasto  e 
alla  deficente  nutrizione  e  depauperamento 
atavico  delle  forze  fìsiche  dei  nostri  lavo- 
ratori, in  genere,  si  aggiunga  il  movente 
X  di  vizi  ereditari  od  organici  complessi, 
come  r  abuso  delle  funzioni  generative  o 
lo  smarrimento  delle  forze  in  seguito  alle 
grandi  fatiche,  che  preparano  in  fretta 
una  senilità  precoce  i),  l' y  degli  eccitanti 

1)  Il  Dott.  Alpago-Novello  ha  potuto  con  sue 
ricerche  e  studi  dimostrare  scientificamente  che 
la  pellagra  è  uno  dei  fattori  principali  della  seni- 
lità precoce. 

L'  ottimo  medico,  primario  dell'  Ospitale  di  Fel- 
tro, (il  quale  da  molti  anni  segue  con  attenzione  e 
premura  lo  svolgersi  degli  elementi  patogeni  della 
pellagra,  e  che  non  ha  allontanato  mai  la  sua  os- 
servazione più  seria  su  questa  malattia),  ha  pre- 
parato una  memoria  per  il  prossimo  Congresso 
medico  internazionale,  dimostrando  appunto  con 
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alcoolici  1),  0  la  z  delle  passioni,  che  si  sca- 
raventano ora  anche  nell'  ambiente  rurale 
per  carpire  in  qualche  modo  il  grande  se- 
greto della  felicità  e  della  quiete  nel  civile 
consorzio,  sfuggenti  come  fata  morgana. 

dati  scientifici  questa  tesi  :  essere  la  pellagra  una 
fra  le  cause  dirette  della  senilità  precoce. 

1)  Ho  raccolto  nel  Contadino,  alcuni  anni  or 
sono,  i  dati  statistici  per  illustrare  una  mia  me- 
moria su  "  Le  Bettole  nelle  campagne  »  e  ho  di- 
mostrato in  allora  quanto  fosse  in  breve  volger  di 
tempo  r  aumento  degli  spacci  di  bevande  alcoo- 
liche  nel  circondario  di  Treviso. 

Da  queir  epoca  a  oggidì  l' aumento  è  diven- 
tato enorme,  brutale  ;  e  voglio  sperare  di  poter 
raccogliere  altri  elementi,  che  mi  sono  necessari, 
per  fare  i  confronti  in  tutta  la  Provincia  nostra  ; 
dai  quali  si  potrà  ricavare  che  se  la  necessaria 
bevanda,  che  stilla  dalla  vite,  può  portare,  parca- 
mente usata,  un  ristoro  al  corpo  affaticato,  è  insana 
e  colpevole  la  libertà  infinita  di  esercizi  e  di  be- 
vande non  proporzionati  gli  uni  ai  bisogni  e  dan- 
nose le  altre  alla  salute  dei  miseri,  senza  che  vi 
siano  provvedimenti  che  tutelino  meglio  la  pace 
delle  famiglie  e  allontanino  l'insolenza  della  morte, 
che  neir  alcoolismo  si  prepara  e  dall'  ubbriachezza 
trova  il  suo  germe.  Il  Codice  penale  sembra  an- 
cora lettera  morta.  E  del  resto  la  Commissione 
consultiva,  presieduta  dall'  On.  Cardarelli,  per  gli 
studi  relativi  alla  pubblica  igiene  in  rapporto  alla 
legge  sugli  spiriti,  nella  sua  l'elazione  al  Governo 
asserisce  che  in  quasi  tutte  le  provincie  d' Italia, 
i  vari  alcools  si  distillano  in  contraddizione  colle 
più  elementari  esigenze  della  pubblica  salute. 


Queste,  che  ho  ora  accennato,  possono 
forse  essere  cause  non  lievi  di  delirio  o  di 
inerzia  mentale. 

Ma  determinare  il  dettaglio  statistico  ; 
ma  correggere  la  nota  dei  pazzi,  suddivi- 
dendoli più  esattamente  in  categorie  più 
precise  della  frenosi,  non  è  opera  adeguata 
al  mio  potere  ed  alla  mia  scarsa  dottrina. 
Altri  potranno  fare  questo  esame  i). 

In  Francia  vi  è  una  preoccupazione  insistente 
per  i  danni  recati  dall'  alcoolismo. 

Riporto,  a  titolo  di  curiosità,  i  seguenti  estremi 
che  furono  raccolti  intorno  a  questo  argomento 
nei  centri  e  capoluoghi  : 

Dal  1836  al  1840  il  consumo  dell'alcool  in  Francia 
fu  di  circa  500.000  Ettolitri  e  si  riscontrarono 
notoriamente  137  suicidi  e  226  morti  accidentali 
per  alcoolismo.  Dal  1880  al  1886,  in  cui  la  produ- 
zione dell'alcool  si  è  elevata  a  Ettolitri  1.800.000, 
si  riscontrarono  imputabili  alla  stessa  causa  del- 
l'alcoolismo  868  suicidi  e  538  morti  accidentali. 

1)  La  Provincia  di  Treviso  ha  or  ora  stabilito 
che  nelle  tabelle  normali  che  accompagnano  i  pazzi 
all'  Ospitale  vi  siano  delle  ricerche  più  positive, 
sulle  quali  il  medico  del  Comune  possa  più  diffu- 
samente dare  1'  importante  suo  giudizio  :  mentre 
fino  ad  ora  sotto  la  nera  bandiera  della  pellagra 
a  ogni  infelice  si  apriva  la  porta  del  manicomio. 


Insieme  alle  tabelle  dimostranti  il  numero  dei 
pazzi  raccolti  negli  Ospitali  e  suddivisi  per  i  di- 
versi Distretti,  ho  creduto  opportuno  di  riportare 
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Credo  frattanto  opportuno  ed  utile  di- 
vulgare quale  sia  la  statistica  dei  pazzi,  uf- 
ficialmente riconosciuta  nella  Provincia  di 
Treviso.  E  questo  soggiungo  che  la  spesa 
inerente  a  codesto  servizio  tanto  penoso, 
di  lire  duecentotrentamille  all'  incirca  in 
un  anno  rappresenta  già  l' interesse  di  un 
capitale  che  ascende  a  4  milioni  e  mezzo 
di  lire. 

Non  sarebbe  perciò  vano  sforzo,  nè  pic- 
colo profitto  lo  studiare  fino  a  qual  limite 
convenisse  di  fare  un  esperimento  piii  largo 
e  pili  pronto  di  cura  preventiva. 

Se  nel  bilancio  della  Provincia  di  Tre- 
viso si  potesse,  coli'  andar  del  tempo,  por- 
tare una  diminuzione  di  decine  di  migliaia 
di  lire  per  le  spese  dei  pazzi,  mercè  gli 

il  riepilogo  generale  dei  pellagrosi,  suddivisi  per 
Distretti  e  per  sesso,  col  numero  dei  Comuni  col- 
piti nel  1881. 

Questo  riepilogo  mi  sembra  degno  di  osserva- 
zione da  parte  di  coloro  che  sanno  ;  perchè  se  oggi 
la  pazzia,  o  per  meglio  dire,  le  presenze  dei  pazzi 
sono  in  aumento,  e  se  è  vero  che  il  massimo  con- 
tingente sia  dato  dai  pellagrosi,  è  induzione  logica 
e  naturale  che  il  substrato,  il  quale  crea  la  turba 
dei  pazzi,  non  dovrebbe  essere  diminuito  da  quello 
che  r  inchiesta  generale  del  1881  assegnava  alla 
nostra  Provincia.  Cosi  si  potranno  istituire  nuovi 
confronti. 
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asili  attuali  di  cura  e  le  case  di  salute,  io 
penso  che  non  sarebbe  opera  vana  met- 
tersi risolutamente  su  questa  via,  e  del  ri- 
sparmio ottenuto  profittarne  per  ben  altri 
impulsi,  per  ben  altre  istituzioni  agricole, 
al  fine  di  portare  una  innovazioné  econo- 
mica nel  nostri  distretti. 

Già  un  grande  malessere  tocca  in  questa 
fine  di  secolo  gli  uomini  di  tutti  i  gradi 
sociali. 

Che  se  negli  ambienti  signorili,  nelle 
sfere  dell'  alta  società,  nei  costumi  dell'  a- 
giata  borghesia  la  pazzia  non  dà  un  con- 
tingente molto  elevato,  havvi  pure  un  altro 
e  grosso  contingente  di  malattie  nervose, 
poco  dissimili  dall'  insulto  maniaco. 

Tali  malattie  trovano  minore  adito  al 
disfacimento  del  corpo  umano,  perchè  questo 
nei  ceti  più  agiati  è  sostenuto  da  maggiori 
cautele,  da  provvigioni  più  comode,  da  un 
egoismo  della  vita  più  intenso  e  quindi 
da  resistenze  più  durevoli. 

Ma  per  codeste  classi  della  società  non 
è  soltanto  la  moda  che  ha  creato  le  sta- 
zioni climatiche,  balnearie,  i  ritrovi  di 
Andorno,  di  Levico,  della  Vena  d'  Oro, 
di  Castellamare,  di  Montone  o  di  Nizza,  di 
Aix  les  Bains,  di  Vifireggio,  di  Baden. 


Non  solamente  i  capricci  del  lusso  e  del 
fasto  hanno  eretto  i  ritrovi  di  Monaco, 
di  Gmìinden,  di  Carlsbad,  dove  ricchezze 
vengono  profuse  e  disseminate  in  pochi 
giorni  per  abbattere  o  per  far  dimenticare 
le  passioni  e  i  nervosismi  eccitati  o  sugge- 
stionati dalla  febbre  della  scienza,  o  dalle 
ansie  della  politica,  o  dalle  angoscio  frene- 
tiche del  commercio  e  delle  banche. 

Una  segreta  indeflnibile  volontà  di  ri- 
medio ad  un  intimo  male  ha  fatto  della 
moda  stessa  una  necessità,  per  coprire 
colla  sua  parvenza  una  cura  piii  profonda 
dell'  animo  umano  squilibrato. 

Che  se  poi  il  riposo  dello  spirito  da  co- 
desti famosi  ritrovi  non  ritorna,  ciò  non 
vuol  dire  che  1'  individuo,  ivi  andato,  non 
ne  abbia  in  generale  bisogno  di  pace  : 
ma  piuttosto  si  può  credere  che  1'  edu- 
cazione e  la  forza  della  volontà  non  sep- 
pero trovare  od  imporsi  tutta  la  calma 
necessaria. 

Detto  questo,  quasi  come  confronto  fra 
1  rimedi  curativi  moderni  per  le  forme 
nevropatiche  nei  diversi  gradi  sociali,  io 
non  mi  meraviglio  punto  di  quanto  penso  : 
anzi  ho  un  convincimento,  che,  (se  tale 
continuerà  la  schiera  dei  pazzi  più  special- 


—  74  — 


mente  pellagrosi,  e  se  la  vitalità  agricola 
non  si  sgranchirà  dall'  ignavia  e  dalla  mi- 
seria in  cui  si  move),  si  arriverà  fra  breve 
volgere  di  tempo  a  profittare  in  larga  scala 
dei  pellagrosari  preventivi,  entro  ai  quali 
la  restaurazione  fisica  di  molti  contadini 
potrà  portare  per  conseguenza  anche  un 
miglioramento  nei  bilanci  provinciali,  oggi 
gravati  da  una  trista  e  tardiva  spesa  per 
la  mania  pellagrosa. 
Pensando 

....  agli  atleti  della  vanga,  ai  forti 
che  disfidando  urlanti  nembi  e  soli, 
strappano  a  1'  arsa  e  tormentata  gleba 
misero  un  pane, 

io  confido  che  Valdobbiadene,  Crespano,  Ce- 
neda,  Serravalle,  Oderzo,  Mogliano  e  anche 
Treviso  con  altre  future  Case  di  salute 
possano  preparare  delle  sale  di  cura  pre- 
ventiva contro  la  pazzia  pellagrosa,  evi- 
tando uno  sfacelo  dell'  uomo,  ridotto  talora 
pazzo  per  avere  sofferto  colle  ambascio 
dello  stomaco  anche  gli  effetti  d'  un  vero 
veleno  i). 


1)  Da  qualche  tempo,  in  seguito  al  savio  divi- 
samento  della  cessata  amministrazione  dell'Ospitale 
Civile  di  qui,  colla  prudente  volontà  dell'  ammini- 
strazione presente,  continuano  le  speranze  che  al 
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Tutte  le  altre  cause  generatrici  e  de- 
terminanti lo  stato  morboso  della  psiche 
saranno  anch'  esse  meglio  studiate,  diagno- 
sticato, classificate  più  precisamente,  de- 
terminando rimedi  pivi  positivi  e  profilassi 
piii  pratiche. 

Se  è  vero  che  l' attività  e  la  previdenza 
umana  debbano  far  tesoro  della  scienza  e 
che  questa  ha  poteri  assai  validi,  anche 
per  gli  altri  3  o  4  ottavi  del  contingente 
dei  pazzi  è  sperabile  che  avvenga  un  mi- 
glioramento. 

I  dati,  che  io  qui  ho  raccolto  ogni 
Comune  della  Provincia  di  Treviso  potrà 
studiarli  per  suo  conto,  confutarli,  esami- 


Manicomio  di  Treviso  sia  dato  un  assetto  generale 
più  confacente  colle  moderne  esigenze  della  scienza 
e  dell'  igiene.  Tanto  più  che,  essendo  il  Manicomio 
di  Treviso,  per  cosi  dire,  il  primo  refugio  dei  pazzi, 
è  necessario  che  1'  ambiente  di  cura  si  adatti  più 
convenevolmente  all'  insulto  della  malattia,  e  alle 
stravaganti  fierezze  del  male  sia  opposta  la  calma 
d'  un  asilo,  dove  1'  aspetto  della  gabbia  di  ferro 
scomparisca  nella  discreta  quiete  e  nella  equi- 
librata distribuzione  dell'  aria,  della  luce  e  del 
moto,  senza  dei  quali  elementi  1'  intelletto  smar- 
rito del  paziente  si  conturba  e  si  infuria  senza 
tempo. 

1)  Tabelle  statistiche  dei  pazzi  nei  Comuni  di 
tutta  la  Provincia. 
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narne i  reconditi  motivi,  allontanandone 
lo  sfregio. 

La  statistica  dei  malati  e  dei  morti 
deve  essere  il  libro  della  vita  per  i  vivi, 
e  anche  per  coloro  che  verranno  dopo  di 
noi.  L' avvenire  di  questa  scienza  sociale 
si  estrinseca  non  in  cifre  ufficiali,  automa- 
ticamente raccolte  :  ma,  nel  caso  speciale, 
collo  studio  e  colla  bontà  dei  rimedi. 

Essa  dev'  essere  una  parola  di  verità, 
come  quella  dei  profeti  antichi  pel  bene 
dei  dì  venturi. 

Cosi  ho  voluto  riunire  e  presentare 
tutte  le  cifre  intorno  al  movimento  dei 
pazzi  neir  ultimo  decennio  ;  e  ho  altresì 
stimato  conveniente  di  riportare  alcuni  ri- 
tratti autentici  di  disgraziati  pellagrosi  di 
questi  paesi,  sui  quali  piomba  una  strana 
fatalità. 

Essi  hanno  tutti  un'  espressione  di  me- 
stizia, anche  se  a  taluno  passa  un  sorriso 
sulle  labbra:  ma  è  sorriso  dello  scemo,  che 
non  ha  più  coscienza  della  miseria  in  cui 
ha  vissuto,  senza  il  coraggio  di  ricorrere 
al  medico,  quando  i  primi  sintomi  della 
malattia  minavano  la  sua  esistenza. 

Pare  che  in  codesti  predestinati  al  ma- 
nicomio irrompa  talvolta  come  un  ultimo 


sforzo  di  preoccupazione  e  di  pena  per 
tentare  di  liberarsi  dal  grande  incubo  che 
li  opprime  i). 

Poi  restano  accasciati  come  monumenti 
di  vittime  umane  abbandonate  da  chi  non 
onora  abbastanza  il  culto  della  terra  e  le 
ricchezze  dei  campi  lascia  sepolte  per  in- 
sipienza di  governo. 

Forse  a  taluno  potrà  sembrare  poco 
opportuno  lo  svelare  i  malanni  da  cui  è 
colpita  la  provincia  in  cui  si  vive  e  che 
pili  si  ama  ;  ma  la  verità  su  alcune  affli- 
zioni deve  essere  palesata  per  affrettare  col 
pensiero  e  coli'  opera  una  reintegrazione, 
che  si  connette  direttamente  colla  vita  di 
una  popolazione. 

Mi  sarebbe  anche  stato  facile  di  indicare 
una  sequela  di  provvedimenti  contro  la  pel- 
lagra, desumendo  gli  estremi  da  quel  molto 
che  è  stato  scritto  e  stampato  sugli  annali 
scientifici  o  ministeriali,  o  che  cento  filan- 
tropi e  scienziati  pubblicarono  allo  scopo 


1)  Nel  manuale  «  Il  granturco  e  la  pellagra  » 
pubblicato  a  cura  della  Società  medica  di  Cone- 
gliano  havvi  una  descrizione  cosi  viva  e  impres- 
sionante dello  stato  patologico  del  pellagroso  che 
par  di  vedere  davanti  agli  occhi  elevarsi  la  figura 
del  paziente  in  tutta  la  sua  verità. 
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di  far  palesi  e  quindi  migliori  le  condizioni 
infelici  di  tutta  una  plebe  rurale. 

I  nomi  dei  più  arditi  e  acuti  pellagrogi 
nostrani  e  stranieri  si  uniscono  col  pensiero 
in  un  fine  nobile  e  generoso  :  e  basterebbe 
citare  quanto  hanno  insegnato  le  stesse  pro- 
vinole pili  colpite  come  :  Brescia,  Bergamo, 
Udine,  Padova,  Venezia,  Rovigo,  Mantova, 
la  stessa  Treviso  per  avere  una  serie  di  do- 
cumenti scientifici  e  di  desiderati  sociali. 

Umile  soldato  della  penna,  io  non  sono 
conduttore  di  turbe,  nè  legislatore  :  sol- 
tanto, al  passar  dei  battaglioni  inermi  di 
miseri  che  varcano  1'  ospitale,  io  mi  unisco 
a  quelli  che  presentano  le  armi  ai  batta- 
glioni vinti  da  un  morbo,  ma  che  hanno 
combattuto  da  forti  sui  solchi  dei  campi. 

Perciò  ho  desiderato  di  raccogliere  tutti 
i  dati  più  positivi  per  presentarli  quasi 
come  si  fa  verso  i  nostri  più  cari  con- 
giunti :  ai  quali,  nel  cammino  ordinario 
della  vita,  si  dà  un  consiglio  o  un  conforto 
perchè  sappiano  scansare  i  pericoli  o  evi- 
tarne r  insulto. 

Sarà  poca,  ma  non  sarà  tutta  davvero 
opera  perduta. 

Gli  uomini  migliori  sapranno  fare  bene 
e  di  più  ;  se  si  pensa  che  il  grido  da  sol- 


« 
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levarsi  da  ogni  parte  d' Italia  deve  essere 
rivolto  a  vantaggio  dei  campi,  in  prò 
dell'  esercito  di  tutti  1  lavoratori  rurali 
del  braccio  e  della  mente,  per  segnare 
finalmente  1'  óra  d'  una  rinnovazione  eco- 
nomica, che  sia  la  suprema  salvezza  della 
patria. 


COSTO  DI  RETTE  GIORNALIERE 


IN  DIVERSI  MANICOMI  E  CASE  DI  SALUTE 


San  Clemente  (Venezia)  .  1.25 


San  Servilio         ».        .  1.25 

Rovigo   1.65 

Padova   2.16 

Cittadella   1.21 

Este   1.60 

Ferrara   1.66 

Verona,  S.  Giac.  di  Tomba  1.70 

Genova   1.81 

Udine,  Ospitale.   .    .    .  1.50 

San  Daniele     ....  1.05 

Sacile  (cronici)      .    .    .  0.97 

(acuti)    ....  1.35 


Ribis   1.30 

Sottoselva   0.98 

Gernona   0.95 

Pordenone  (cronici)   .    .  1.10 

(acuti)      .    .  1.30 

Treviso,  Ospitalo  .    .    .  1.52 

Valdobbiadene  .    .    .    .  1.10 

Mogliano,  Pellagrosario  .  0.80 

Crespano   1.10 

Vittorio   1.15 

Oderzo   1.10 


MEDIA  DEL  TEMPO  DI  OSSERVAZIONE 

IN    OSPITALI  -  MA  N  ICOM  I    DEL  VENETO 
PRIMA  DEL  TRASFERIMENTO 
AI  MANICOMI  CENTRALI   O  SUCCURSALI 


Treviso  ....  giorni  82 
Padova  ....  72 
Belluno    ....       „  96 


Venezia 
Vicenza 
Rovigo 


giorni  103 
137 
72 


